
Era l’inverno del 2010. 
Rosamaria mi aveva suggerito di 
andare a trovare Iride e Claudio. 
Entro nel cortile del condominio al 
numero 23 di Via Gorizia e suono il 
campanello presentandomi come il 
nuovo parroco. 
Sento al citofono una serie di 
esclamazioni festose e si apre la 
porta. Salgo. Sono accolto da Iride 
che, con voce squillante, mi dà il 
benvenuto e allo stesso tempo mi 
dice che le dispiace. Devo aver fatto 
la faccia di uno che non capisce e 
così mi spiega immediatamente: 
era contentissima ma le dispiaceva 
perché aveva scommesso che non 
sarei andato a trovarla e aveva perso 
la scommessa! 
Entro e mi fa sedere. 
Mi racconta della sua situazione e 
della malattia di Claudio. 
La sintonia è immediata, come 
rarissime volte accade, quando 
diventa evidente che a entrambi 
stanno a cuore la vita e le cose allo 
stesso modo.
Così poco dopo inizia a dirmi della 
sua fede e della preoccupazione di 
non avere una fede giusta, sicura, 
perché la sua fede era piena di 
domande e che lei aveva una 
questione aperta con il Padreterno e, 
da quello che aveva sentito dire sulla 
fede, le sembrava così di non essere 
una buona fedele.

Primo 
incontro 
con Iride

(Continua in 2^ pagina)
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Buon Natale
nel tempo della
grande confusione

E’ una grazia che torni Natale, ne 
abbiamo sempre più bisogno!
Le luminarie le mettono fuori molti, 
anch’io, ma nella maggior parte dei 
posti la figura di Gesù Bambino non 
c’è più, né gli angeli, né Maria e 
Giuseppe, tanto meno i Magi. 
Né in città, né nei film, né sui 
panettoni … ci sono Babbi Natale, 
renne, regali e, al massimo, le stelle.
Perciò il presepio, i tanti presepi 
nelle nostre case e nei luoghi più 
disparati, sono un segno sempre più 
prezioso e ridicono a tutti noi qual è 
sempre il punto di ripartenza, sempre 
più spesso dimenticato, della vita: 
«Andiamo dunque, vediamo questo 
avvenimento che il Signore ci ha fatto 
conoscere (sono le parole dei pastori 
in Lc 2, 15)».
Il Natale torna perché possiamo 
guardare di nuovo questo 
avvenimento, unica fondata speranza 
per un rinnovamento sempre cercato, 
ma ormai ritenuto impossibile, della 
vita di ciascuno. 
Torna perché la nostra fede non si 
riduca a regole, devozioni, giudizi su 
vicende buone o cattive …
Ma dove lo possiamo vedere? 
Dove possiamo tornare a fare 
esperienza, come i pastori, 
dell’avvenimento del Natale?
«Avete occhi e non vedete, avete 
orecchi e non udite (Mc 8, 18)» 
E’ forse così anche per noi? 
Come facciamo a vedere veramente 

in un mondo dove ormai quasi tutti 
sono alla ricerca di emozioni di un 
qualche tipo che facciano sentire 
vivi? 
Dove il numero delle persone 
che giocano alle “macchinette” o 
alle lotterie è sempre più grande? 
Dove il sentimento di rabbia, di 
insoddisfazione, di solitudine, 
segna la vita di così tanti? Dove si 
scambiano i reality per vita vera? 
Dove per tante persone gli affetti più 
significativi sono diventati gli animali?
Abbiamo bisogno che torni a 
succedere qualcosa (Qualcuno) 
come è successo duemila anni fa. 
Una novità impareggiabile. 
Uno stupore capace di muovere la 
vita. E abbiamo bisogno del cuore 
semplice dei pastori per riconoscerlo, 
e degli occhi e dell’intelligenza dei 
Magi perché la vita si rimetta in 
moto nella giusta direzione. E della 
grandezza di Maria per tornare 
sempre ad imparare a dire di “Sì”, a 
non aver paura di Gesù Cristo.
Che ci capiti il Natale, la Sua 
presenza semplice come quella di un 
bambino appena nato che sconvolge 
e riempie di soddisfazione la vita di 
una famiglia, che ci capiti di nuovo 
questo è la salvezza da attendere 
e riconoscere. Quando ne siamo 
investiti e ne viviamo, ne diventiamo 
segno e presenza: e questo è il 
cristianesimo. Buon Natale!
  don Carlo Gervasi

Speciale Centenario parrocchiale1917 - 2017



Io le ho raccontato che le domande sono 
una delle cose più preziose che abbiamo, 
che il Padre Nostro è fatto di domande 
e che le domande che caratterizzano il 
cuore dell’uomo, il cuore di ciascuno di 
noi, sono la sorgente della vera religiosità. 
Il suo volto e il suo parlare erano lieti 
e meravigliati. Ho cominciato a farle 
alcuni esempi dalla Bibbia e dalla nostra 
letteratura e le ho citato anche le grandi 
domande delle poesie di Leopardi: «E 
quando miro in cielo arder le stelle; Dico 
fra me pensando: A che tante facelle? Che 
fa l’aria infinita, e quel profondo Infinito 
Seren? che vuol dir questa Solitudine 
immensa? ed io che sono? (Canto XXIII)». 
Iride mi interrompe e mi spiega: «Io 
quando sono triste leggo questo …». E 
apre un cassetto di un piccolo tavolino 
addossato al muro tirandone fuori un 
vecchio volumetto, senza la copertina e 
con le prime pagine ingiallite e rovinate 
dall’uso: “Leopardi – I Canti”.
Sono rimasto folgorato e ammirato. In 
tutta la mia vita ho conosciuto solo due 
persone che leggevano in questo modo 
Leopardi, che pregavano con i testi di 
Leopardi: don Luigi Giussani e Smaniotto 
Iride. Ero quasi incredulo: ma come, 
questa piccola donna anziana che non ha 
fatto il liceo … ha capito Leopardi più di 
tanti docenti di lettere? Ha a cuore le sue 
domande e le sue aperture d’orizzonte? 
Ha chiaro così profondamente il cuore 
della vita e delle cose? 
Ho cominciato a raccontarle di don 
Giussani, del suo modo di valorizzare 
le domande, la curiosità e i desideri 
dell’uomo, della sua passione per la realtà 
e per Gesù Cristo, e di come, ancora 
giovane, pregava con i testi di Leopardi. 
E allora Iride va da un’altra parte, apre un 
mobile e torna con un quaderno, come 
quelli che usavamo a scuola una volta, e 
comincia a leggere: era una sua poesia, 
bellissima, sulla fede. E poi un’altra. Solo 
due, non ne servivano di più per quel 
primo incontro. 
Ci sono poi voluti due anni prima che mi 
prestasse il suo primo quaderno di poesie 
di cui era gelosissima, e altri due per il 
secondo, … ma questa è già un’altra storia. 
Speriamo di riuscire a pubblicare le sue 
sincere, e drammatiche poesie, ricche 
di domande e bellezza, in occasione di 
questo Natale, nel centenario della nostra 
Parrocchia.

don Carlo Gervasi

Speciale
Dalla 1^ Pagina
Primo incontro con Iride

MUSICA E POESIA

L’incontro di due famiglie, di 
due storie diverse, ha dato vita 
ad un emozionante concerto 
che la comunità di Chiavris ha 
potuto apprezzare assistendo ad 
un’esecuzione musicale incentrata 
sul dialogo fra musica e poesia, nella 
chiesa parrocchiale di San Marco, 
la sera di sabato 28 novembre.
La serata è stata proposta dalla 
famiglia Ricobello, non solo per 
la ricorrenza del centenario della 
nostra Parrocchia, ma anche per 
ricordare la vicenda umana e la 
figura di Iride Smaniotto.
La splendida musica è stata eseguita 
dai componenti la famiglia Ricobello 
con la mamma Annamaria al 
pianoforte, il papà Piero al clarinetto 
e il figlio Alessandro al violoncello. 
L’altro figlio, Riccardo, ha letto, con 
toccante partecipazione, i versi di 
alcune delle poesie che Iride ha 
composto nel corso della sua vita.
I coniugi Ricobello, musicisti 
e docenti di musica, si sono 
conosciuti quando frequentavano 
il Conservatorio  “J. Tomadini” di 
Udine; dopo il diploma si sono 
perfezionati rispettivamente a Parigi 
e a Nizza e hanno quindi svolto una 
ricca attività di musicisti in Italia e 
all’estero anche con l’orchestra da 
camera di Udine “Mikrokosmos”. 
Il grande amore per le espressioni 
artistiche caratterizza anche i 
figli:  Alessandro sta frequentando 
il Conservatorio di Torino 
mentre Riccardo si è diplomato 
all’Accademia di Arte Drammatica 
di Roma. 
Il repertorio musicale che il trio ci 
ha proposto con l’intima e potente 
combinazione del pianoforte, 
del violoncello e del clarinetto, 
in un intreccio tra la musica e 
la lettura-interpretazione delle 
poesie composte da Iride, ci ha 
infinitamente affascinato.
La musica di Brahms, di una grazia 
incomparabile, ha suscitato un 
profondo, romantico, malinconico 

sentimento accompagnando i 
versi di una delle liriche di Iride 
Smaniotto:
O notte / io aspetto / con ansia / la 
tua profondità. / Nel tuo silenzio / 
rifugio / dei miei sogni. / Nelle tue 
ombre / sfogo / dei tanti affanni. / 
Ristoro. / Dolcezza, / forza / per il 
nuovo giorno / se esso verrà.  
Le melodie, le armonie contrastanti 
ed i ritmi incalzanti di  Schumann 
hanno accompagnato l’impetuosa, 
disinteressata generosità del 
carattere di Iride:
Al soffrire / senza risorse / al 
pensiero / nell’angoscia / oppongo 
/ tenace, / insistente / una forza / 
una allegrezza / nuova / e fidente 
/ getto l’ancora / per sostare / per 
nuovamente / sperare. 
Infine la musica di Beethoven, 
straordinaria per la forza espressiva 
e per la capacità di evocare 
sentimenti profondi, ci ha ricordato 
che  “C’è sempre / un raggio di sole 
/ che emerge / dal proprio dolore / 
e inonda d’amore, /  tutto l’umano 
/ soffrire”.
Prossimamente il video integrale 
della serata sarà visionabile 
sul sito della parrocchia: www.
parrocchiasanmarco.net

Gli artisti Ricobello e le poesie di Iride Smaniotto
Emozionante concerto in San Marco
Musica e poesia unite da un “raggio di sole”

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Continua con successo l’iniziativa de Il 
Caffè del Venerdì che mensilmente propone 
al pubblico in Sala Comelli l’incontro con 
ospiti di qualità, protagonisti della vita 
artistica e culturale della nostra regione.
Non si è ancora spento l’eco dei temi 
trattati nella puntata del 23 settembre 
dedicata alla ricerca scientifica contro il 
cancro che ha avuto come protagonista 
il  dott. Mauro Ferrari, A.D. del Methodist 
Hospital Research Institute di Huston. 
In una sala gremita di spettatori molto 
interessati, dopo un’approfondita  
relazione sugli ultimi innovativi ed 
eccezionali sviluppi della sperimentazione 
scientifica tramite le nanotecnologie,  
il relatore ha affrontato il rapporto tra 
scienza e fede dialogando con il parroco 
don Carlo Gervasi e suscitando nel 
pubblico emozioni e speranze.
Nei mesi di ottobre e novembre il 
palinsesto del format teatrale ha 
proposto tre serate con altri protagonisti 
della nostra terra. 
il 6 ottobre Sebastian Di Bin, noto pianista 
di fama internazionale, e Francesco 
Cevaro, ormai conosciuto in regione come 
attore e autore di lavori teatrali originali, 
hanno proposto la loro interpretazione 
del  libro di successo “Novecento” da cui 
è stato poi tratto il noto film di Tornatore 
“La leggenda del pianista sull’oceano”. 
Sulla scena i due artisti hanno deliziato 
il pubblico alternandosi con equilibrio 
scenico e grandi capacità interpretative 
tra monologhi e brani pianistici di qualità 
assoluta.
A fine ottobre, la Sala Comelli ha 
ospitato due incredibili campioni olimpici 
e mondiali dello sci di fondo: i fratelli 
Manuela e Giorgio Di Centa. Nel corso 
della serata Giorgio, a 44 anni d’età, ha 
ufficialmente concluso la sua carriera 
agonistica appendendo gli sci al classico 
chiodo sulla parete del bistrot del Caffè.
il 24 novembre un nuovo appuntamento 
“stellare” ha visto come ospite 
l’astrofisico Alexandro Saro, un giovane 
ricercatore della materia oscura che ci 
ha fatto capire quanto siamo piccoli di 

fronte all’immensità dell’universo.
Cresce l’attesa per il prossimo evento 
del 15 dicembre intitolato “Chiavris: 
un quartiere, la sua storia, i suoi 
protagonisti”.
Ospiti della serata saranno nove 
personaggi residenti nel nostro 
territorio, vere “eccellenze” nostrane 
che hanno saputo distinguersi 
per impegno e qualità artistica: la 
poetessa Elda Lenarduzzi Bulligan, 
il comico Gelindo Tittilitti,  il regista 
Lorenzo Bianchini, l’attore Francesco 
Cevaro, lo scrittore Marco Spadaccini, 
il chitarrista Massimo Cum, la Corale 
San Marco, l’allenatore Fernando Fino 
ed il campione europeo di mezzofondo 
Venanzio Ortis.
Invitato speciale della serata sarà Marco 
Andreoni che proporrà negli intermezzi 
il suo repertorio di musica d’autore.
Per l’occasione l’evento sarà gemellato 
con il gruppo facebook “Sei di Chiavris 
se...”, social-media che racconterà la 
storia e le curiosità di Chiavris.
Un appuntamento da non perdere!

TEATRO
Il Caffè del Venerdì continua a stupire con grandi ospiti
Tra ricerca, astrofisica e sport olimpici
Il 15 dicembre le “eccellenze“ di Chiavris in Sala Comelli

Testimonianze di M.L. Conte e G. Fiordi
La sagra, la Siria e l’Iraq
Il 20 aprile ore 20.45 in Sala Comelli

Fratelli e sorelle, perché i cristiani esistono ancora nel 
mio paese? Semplice, perché noi apparteniamo a Cri-
sto, non a questa terra. Io non sono sorpreso dal fatto 
che ci attacchino, ma sono sorpreso per il fatto che 
la mia gente ancora sopravvive. E noi sopravviviamo 
perché apparteniamo a Gesù».
Padre Ibrahim, francescano parroco ad Aleppo, ha la 
parrocchia in mezzo alla distruzione e, in un’intervista 
dello scorso febbraio, raccontava: «Il risultato dei bom-
bardamenti, incessanti, è sempre lo stesso: morte e 
distruzione di case. Siamo scoraggiati perché aveva-
mo appena finito di riparare i danni dei missili caduti 
il 12 aprile 2015, quando sono arrivate queste nuove 
bombe, distruggendo nuovamente quello che abbia-
mo appena riparato.  Il missile che è caduto diretta-
mente sulla succursale ha forato il tetto, colpendo la 
statua della Madonna, il campanile e alcuni depositi 
di acqua, nuovamente installati. La statua della Ma-
donna è stata ridotta in mille pezzi e potete immagi-
nare il nostro dolore: il volto della Vergine in frantumi 
in mezzo alla strada, oltraggiato. Mentre l’altro missile 
è caduto per la strada, danneggiando l’entrata della 
succursale e ammazzando due uomini cristiani, senza 
risparmiare gli edifici. Abbiamo ascoltato l’esperienza 
dolorosa delle mamme e dei padri di famiglie che ci 
raccontavano dell’accaduto e di come hanno vissuto, 
insieme ai loro figli, il terrore e lo spavento. Stiamo 
cercando di stare vicini alla nostra gente, che bussa 
alla nostra porta cercando aiuto. I lanci di missili da 
parte dei gruppi jiahdisti, come risposta all’avanzata 
delle forze governative e dei loro alleati, è continua-
ta. Ancora una volta, siamo stati colpiti al cuore. Le 
esplosioni hanno interessato il quartiere di Midaan, la 
zona a maggioranza cristiana. La distruzione è stata 
totale: i poveri abitanti rimasti sono nuovamente senza 
casa. Noi però non ci arrendiamo. Siamo tribolati ma 
non schiacciati. Alle case danneggiate che abbiamo 
visitato abbiamo distribuito subito scatole di alimentari 
di emergenza e abbiamo iniziato a riparare. Per me, 
in questa situazione, non restano che l’accoglienza e 
l’ascolto. Dopodiché, bisogna passare subito all’azio-
ne: non si può rimandare all’indomani. Il lavoro però è 
immenso e così anche le necessità».
Con il guadagno della nostra sagra li aiutiamo a resi-
stere e a vivere a casa loro e aiutiamo le loro comunità. 
Le persone abbastanza ricche sono tutte scappate da 
quei posti. Sono rimasti quelli che hanno delle ragioni 
per restare o che non sono in grado di andare via. 
La perdita di queste comunità sarebbe un disastro sia 
per la storia attuale che per quella futura della terra si-
riana, e sarebbe certamente un disastro anche per noi.

don Carlo Gervasi

Dalla 1^ pagina
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Testimonianze 
       e solidarietà

Crepes, dolci
          e musica

Quest’anno abbiamo sostenuto un im-
portante progetto voluto dalla Santa 
Sede e che riguarda un ospedale cattoli-
co di Aleppo, la città siriana distrutta dal-
la guerra e che ha ritrovato un po’ di pace 
dopo la rioccupazione da parte dell’eser-
cito siriano. 
E’ l’ospedale San Lorenzo che papa Fran-
cesco ha voluto fosse riattivato in tutte le 
sue possibilità per aiutare quel popolo 
distrutto. In particolare, i soldi che ab-
biamo mandato sono serviti a permettere 
il ricovero in ospedale a quelle persone 
che non avevano più risorse economi-
che. In questo ospedale, con 50 € si può 
sostenere il ricovero giornaliero di una 
persona povera.
Questo intervento è stato fatto tramite 
la Fondazione AVSI, che ha mandato un 
riscontro/ringraziamento scritto già lo 
scorso 20 giugno.

Preghiera di affidamento 
a Maria nell’anno 
del Centenario della 
Parrocchia di San Marco 
e del rinnovamento 
della Diocesi di Udine.

O Maria, sorella e madre nostra,
come gli apostoli e le donne nel cenacolo,
uniamo le nostre voci alla tua, 
concordi e perseveranti nella preghiera.
In questo momento importante della vita 
della nostra Parrocchia, della Diocesi 
e dell’intera Chiesa,
insegnaci ad essere innamorati 
del tuo Figlio Gesù,
a riconoscere la sua presenza 
sorprendente: 
nei fatti delle nostre giornate,
nel tempo che ci è donato,
nei poveri e in tutte le persone che 
ci ritroviamo accanto.
Aiutaci a riconoscere l’invito del Signore,
a rispondere come hai fatto tu:
accogliendo Gesù nelle nostre case.
Aiutaci a essere amici dei fratelli 
che sono nel bisogno,
a vivere il lavoro quotidiano 
come collaborazione all’opera Sua,
ad amare la verità e la bellezza,
a condividere il dolore e la malattia.
Ti affidiamo le famiglie in difficoltà,
le persone che vivono la solitudine,
i profughi e gli abbandonati,
quelli che subiscono violenza, 
in particolare le donne,
quelli che hanno perso il lavoro
e tutti i senza-speranza.
La nostra Parrocchia possa essere 
un luogo buono per ognuno:
sia di aiuto a riscoprire continuamente 
il Suo volto nella concordia 
e con amore per il prossimo.
Affidiamo alla tua intercessione
anche la Chiesa di Udine e 
tutte le sue comunità
che si stanno aprendo
alle nuove foranie e 
alle collaborazioni pastorali.
Invoca sul vescovo, i sacerdoti, 
i diaconi, i consacrati e tutti i fedeli,
una rinnovata effusione 
dello Spirito di Cristo perché le parrocchie, 
superando paure e diffidenze,
si aprano alla reciproca accoglienza.
Ottienici la grazia di rispondere 
al desiderio di Cristo:
"Siano una cosa sola perché 
il mondo creda",
affinché la nostra Chiesa 
sia testimone e missionaria
della potenza del suo amore. 
Amen



L’Auditorium “Mons. Comelli”, con 
i suoi 150 posti a sedere, è uno 
spazio dell’Oratorio parrocchiale 
attrezzato per  ospitare spettacoli, 
convegni, assemblee. Per 
informazioni rivolgersi in Ufficio 
parrocchiale al n. 0432 470814. 

Sala Comelli

Feriali
ore 8.00 - 18.30

Festivi
ore 18.30 sabato prefestiva
ore 9.00 - 10.15 - 11.30 -18.30

Orari SS. Messe Ufficio parrocchiale

L’ufficio parrocchiale è aperto 
dal lunedì al sabato con il 
seguente orario:
dalle 9.00 alle 12.00 e dalle 
17.00 alle 19.00
Tel. 0432 470814/Fax 0432 425973

Visita il sito
www.parrocchiasanmarco.net
o scrivi a
info@parrocchiasanmarco.net
Seguici su

Altre informazioni

Hanno collaborato in questo 
numero: 
Grazia Bertossi,  Adriano Cecotti, 
Gabriella D’Andrea,  Flavia 
Lavezzi, Adriana Lillia Cugini, 
Roberto Spadaccini, Antonella 
Zoratti.
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1   venerdì    in “Sala Comelli”
ore 20.45  Incontro con mons. Pietro Piller parroco della Carnia: “Alla 
scoperta di una nuova realtà “Collaborazioni Pastorali”.
3   domenica I^ DOMENICA  DI AVVENTO
ore 10.15 S.Messa partecipata dai bambini e dalle famiglie della nostra 
scuola materna.
4   Durante l’Avvento da lunedì 4 a giovedì 14 alle ore 18.00 Preghiera 
liturgica dei “Vespri”.
5   martedì
ore 16.00 S. Messa presso la Fraternità sacerdotale con i bambini del 
gruppo “Simon Pietro” 5^ elementare.
8   venerdì SOLENNITA’ DELL’ IMMACOLATA CONCEZIONE
Le S.S. Messe seguiranno l’ orario festivo. Incominciamo a recitare 
la “Preghiera di affidamento a Maria”.
Dal venerdì 15 alle ore 19.00 “Novena di Natale”- Canto del “Missus”.
15 venerdì “Missus” con bambini del Catechismo e catechiste.
16 sabato “Missus” cantato alla S. Messa delle ore 18.30.
17 domenica “Missus” cantato alla S. Messa delle ore 18.30.
18 lunedì              “Missus” con i giovani.
19 martedì “Missus” con gruppo famiglie.
20 mercoledì  “Missus” con gruppo carità.
21 giovedì “Missus” con gruppo operatori della liturgia.
22 venerdì “Missus” con Liturgia Penitenziale e confessioni.
23 sabato “Missus” cantato alla S. Messa delle ore 18.30.

15   venerdì  ore 20.45    In Sala Comelli
Il Caffè del Venerdì - “Chiavris: un quartiere, la sua storia, i suoi protagonisti” 
con 9 ospiti del quartiere di Chiavris Udine 

19 martedì, 20 mercoledì
Ultimo giorno di catechismo con confessioni per i bambini di 4^ e 5^ 
elementare.
CONFESSIONI
23 sabato dalle ore 9 alle 12.00 e dalle 15.00 alle 17.30
24 domenica dalle 15.00 alle 17.30
23 sabato IN CHIESA - CONCERTO
ore 20.30  “ARCO E VOCE” Musica di lode nel tempo natalizio. Con la 
“Corale S. Marco di Udine” e il “Complesso d’ archi del Friuli e del Veneto”.

25 lunedì  NATALE DI NOSTRO SIGNORE GESU’ CRISTO
“ Il Verbo si è fatto carne ed abita in mezzo a noi”.
Ore  24.00 S. Messa della notte
Ore    9.00 S. Messa del giorno
Ore  10.15 S. Messa del giorno
Ore  11.30 S. Messa con la corale
Ore  18.30 S. Messa Vespertina
26 martedì Santo Stefano diacono 1° Martire
ore   8.00 e ore 18.30 S. Messa

31 domenica    Alla S. Messa delle ore 18.30 canto del “Te Deum”.

Dicembre 2017

  Agenda  degli  appuntamenti
Gennaio  2018

1 lunedì  SOLENNITA’ DI MARIA MADRE DI DIO
Le S.S. Messe seguiranno l’orario festivo
6 sabato EPIFANIA DEL SIGNORE
Le S.S. Messe seguiranno l’orario festivo.

7  domenica BATTESIMO DEL SIGNORE
9-10 martedì, mercoledì
Riprende il catechismo dei bambini per tutti i gruppi.
19  venerdì  ore 19.00 “Adorazione Eucaristica”
Preghiera e riflessione mensile con “Maria Madre Nostra”
21 Domenica  ore 17.30  In Sala Comelli
TEATROLANDIA 2018 - 15^ Rassegna teatrale per la famiglia
Primo spettacolo
26   venerdì  ore 20.45    In Sala Comelli
Il Caffè del Venerdì - Con la “PAN” - Pattuglia acrobatica Nazionale. 
28 domenica    ore 10.15
S. Messa, seguirà riunione genitori dei bambini dei gruppi “Davide” e 
“Samuele” 1^ 2^ elementare..
ore 12.00  Giornata della comunità.

2  venerdì           “DELLA CANDELORA”
ore 18.30  Liturgia della “Luce”  S. Messa con tutti i bambini del 
catechismo e presentazione  dei gruppi “Davide” e “Samuele” 1^ e 2^ 
elementare.
4   domenica   ore 10.15
S. Messa, seguirà riunione genitori dei bambini gruppo “Zaccheo” 3^ 
elementare.
ore 17.30  In Sala Comelli
TEATROLANDIA 2018 - 15^ Rassegna teatrale per la famiglia
“Forza venite gente” musical proposto dal Coro del Bearzi

11 domenica   ore 17.30 in Sala Comelli
TEATROLANDIA 2018  - 15^ Rassegna teatrale per la famiglia
“O sin di gnocis” della Compagnia teatrale Kapiti di Povoletto
FESTA DELLA SAN VINCENZO PARROCCHIALE

Febbraio  2018

“Arco e voce. Musica di lode nel tempo natalizio”. 
E’ questo il titolo del tradizionale Concerto di Natale che la Corale 
“San Marco” proporrà alla Comunità, nel centenario della fonda-
zione della parrocchia, sabato 23 dicembre 2017 alle ore 20.45.
Il programma spazierà tra epoche e culture diverse, compren-
dendo anche alcuni brani di autori friulani. Il filo conduttore sarà 
la meditazione sul mistero natalizio, che trova concretizzazione 
nelle forme più diverse a seconda dei tempi e dei luoghi, e il 

carattere universale del canto di lode, che in ogni 
tempo ha ispirato a compositori, noti e meno 
noti, musiche di notevole levatura.
La Corale, diretta da Tobia Dondè, cercherà 
di trasmettere questa spiritualità, diversa nel-
le forme ma simile nell’intento, attraverso un 

organico discreto, grazie anche all’accompa-
gnamento del Complesso d’Archi del Friuli e del 

Veneto che aiuterà a creare un’atmosfera più me-
ditativa che esultante, alternando brani a cappella e strumentali 
a brani d’assieme.

Concerto della Corale Il 23 dicembre alle 20.45
Arco e voce. Musica di lode nel tempo natalizio
Presente il Complesso d’Archi del Friuli e Veneto

Gruppo parrocchiale san Marco

Da ottobre è ricominciata 
presso la San Vincenzo 
della nostra parrocchia 
il corso di italiano per 
stranieri che si svolge in 
Casa Zoratto il martedì 
mattina dalle ore 9.00 alle 

ore 11.00. 
Il giovedì pomeriggio è 
invece presente un'attività 
di doposcuola rivolta ad 
allievi di elementari,  medie 
e superiori. 
Informazioni e  iscrizioni 
presso la sede della San 
Vincenzo dalla referente 
Adriana Lillia Cugini  
tel.  328 6318175.


